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Bonomi lascia la presidenza dopo 36 anni 

La Coldirettì 
« 

ROMA — L'onorevole Paolo 
Bonomi, settantenne, lascia 
la carica di presidente della 
federazione - coltivatori diret
ti che occupava dal lontana 
t?44. Con un lungo applauso, 
la venticinquesima, assemblea 
generale dell'organizzazione 
contadina, che si svolge da 
ieri all'EUR, ha accolto la 
proposta di nominarlo presi
dènte onorario. 
'Il messaggio di congeda è 

stato letto ai delegati (rap
presentanti un milione e due
centomila iscritti) dall'onore
vole Arcangelo Lobianco, cin-
quantunenne, napoletano, che 
domani — salvo improbabili 
sorprese — verrà chiamato 
alla successione. 
\ Non si tratta certo di un 

avvicendamento di routine. La 
uscita di scena di Bonomi, 
dovuta a ragioni di salute 
sembra concorrere a sottoli
neare quel processo di « ag
giornaménto * della linea del
la Coldirettì che è in atto 
da tempo e che ha trovato 
ampie conferme nella rela
zione del nuovo leader. 

Il discorso dell'onorevole Lo
bianco, tre ore abbondanti, 
seguito anche da rappresen
tanti di partiti — per U PCI 
il senatore Gaetano Di Mari
no, responsabile della sezio
ne agraria —, dei sindacati 
e di ex ministri del Cossi-
gà 2, è apparsa ricco di motivi 
di interesse, di valutazioni e 
propositi di « apertura * che 
accentuano quelli già - enun
ciati nella manifestazione 
della primavera scorsa in 
piazza San Giovanni. 

Ma non si possono passare 
sotto silenzio contraddizioni e 
limiti altrettanto evidenti. 
Partendo da un esame punti
gliosa dello stato di crisi del
l'economia agricola, Lobian
co ha • tracciato un bilancio 
molto critico dell'azione del 
govèrno e delle scelte di cui 
il 'ministro Marcora condivide 
là' responsabilità: nell'àffron-
tare la « questione agraria * 
si è ancora fermi a una vi
stone « di. complemento e 
non di propulsione », si sot
tovaluta ciò che il settore può 
rappresentare per, U paese in
tero - e per U Mezzogiorno in 
particolare, gli interventi pre
visti dal decretane *non era
no, rispondenti al ruolo che al
l'agricoltura compete nello svi
luppo produttivo e occupazio
nale» e non tenevano pre
senti le situazioni di* grave 
crisi * di alcuni comparti. 

Le • proposte formulate dal 
dirigente della Cpldiretti han
no molteplici punti di contat
tò con quelle del nostro par
tito, di altre forze della sini

stra e, per quanto riguarda 
le organizzazioni professiona
li, della Confcoltivatori: non 
svalutazione della lira ma coe
renti misure economiche, ini
ziative per il riequilibrio tra 
costi e ricavi dell'impresa, 
stanziamenti straordinari per 
viticoltura e zootecnia, una 
politica che garantisca effet
tivamente la terra come stru
mento di lavoro, scelta coo
perativa e impegno per l'as
sociazionismo. 

In questo quadro, l'onore
vole Lobianco ha insistita nel 
tratteggiare una (per molti 
aspetti nuova) fisionomia del
la Coldirettì come forza ri
formatrice in contrapposizio
ne al modello capitalistico, 
agli squilibri e alle distorsio
ni che quel modella ha inge
nerato. alle esasperazioni e 
ai falsi « valori » del consu
mismo. 

Per quali obiettivi? Dal con
testo della relazione è emer
sa l'esigenza di. una « strate
gia del cambiamento » che 
deve procedere anche attra
verso un nuovo rapporto con 
il mondo del lavoro. < Dobbia

mo — ha detto Lobianco — 
sgombrare il campo dalla let
teratura della lotta fra operai 
e contadini per spiegarci la 
vicenda ' sindacale e ••• vedere 
quanto di essa ci appartie
ne... »: e Ciò in cui non po
tremo mai identificarci è l'im
magine di una borghesia rura
le componente di un blocco 
d'ordine, chiusa al confronto 
con la società che si rinnova 
e al dialogo costruttivo con le 
altre forze sociali*. 

Strumento fondamentale di 
questa strategia è la program
mazione. gli obietti»! da per
seguire sono da un lato la 
valorizzazione di tutte le ri
sorse disponibili in agricol
tura attraverso l'impresa agri
cola e dall'altro l'affermazio-
ne del ruolo dell'associazioni
smo per una nuova efficien
za dei mercati. Ma tutto il 
discorso resta rigidamente an
corato al ribadimento della 
€ ispirazione » cristiano-socia
le. e quindi rinchiuso all'in
terna ài una visione ideologi
ca che mal si concilia col 
carattere « laico » proprio di 
una organizzazione sindacale 

Per un trentennio solo 
un'idea: la divisione 
• , Paolo Bonomi lascia la presidenza dèlia Coldirettì, a 
settantanni, dopo aver diretto l'organizzazione dei colti* 
vatori per 36 anni ininterrottamente, dopo aver dominato 
la Federconsorzi e dopo aver giocato a lungo un ruolo 
decisivo nel Parlamento (è stato eletto nelle liste P C In 
tutte le legislature) alla testa di un folto gruppo di de
putati e contadini». -

Per quasi trent'annl — dal 1944, anno di fondazione 
dell' organizzazione cattolica dei Coltivatori Diretti, al 
marzo del '68. data della prima clamorosa contestazione 
nella «bianca» Verona della sua leadership - - Bonomi 
ha rappresentato il principale punto di riferimento dei 
settori più conservatori. *• -"••'.-&* ^sv. •• 

La Coldirettì è diventata, cosi, il braccio secolare della 
OC nelle campagne, in funzione antioperaia. Bonomi ad 
una' classe operaia che rivendicava un programma di ri
forme in nome dei valori espressi dalla Costituzione re
pubblicana, contrapponeva la povertà, l'emarginazione e 
spesso la disperazione del mondo contadino, continua-
mente Incitato a vedere nelle fabbriche la causa della ' 
propria condizione e quindi il nemico principale.. 

e Sono gli operai che chiedono troppo, la ragione della 
vostra miseria»: questo il leit-motiv della sua insistente 
campagna, condotta sulla base di una ideologia che at
tribuiva ai comunisti l'intenzione di ' liquidare il patri
monio di valori — la proprietà della terra, la famiglia, 
la fede — di cui milioni di coltivatori diretti erano por
tatori. : . - , . . - . 1 -• V- ' • . . • • • 

Con l'avvio degli anni 70 si manifesta a pieno la crisi 
di una Coldirettì, trasformatasi sempre più in «bono-
miana» (come veniva, infatti, chiamata correntemente). 
I fischi a piazza del Popolo — a Roma — nel*70, durante 
la grande assemblea annuale, rappresentarono il segnale 
più clamoroso di un mutamento di intenzioni • aspetta
tive da parte del mondo contadino.-

Il declino politico di Paolo Bonomi si può datare di 
li. In questi ultimi dieci anni le novità si sono moltipli
cate. Se le dimissioni del vecchio capo della Coldirettì 
chiudono un'epoca, non ne aprono però un'altra. Nel 
senso che quest'altra — pur con tutte le sue contraddi
zioni — è cominciata da qualche tempo. 

che finisce cól rivelare una 
qualche ruggine integralista. 

Anche per quanto riguarda 
il rapporto con la Democra
zia Cristiana, emerge una di
varicazione tra l'analisi e le 
conclusioni. Viene apertamen
te riconosciuta la difficoltà di 
stabilire con Io scudo crocia
to una e relazione » da posi
zioni non subalterne (* si i 
creato un sottile diaframma 
che non permette una corret
ta osmosi nel rispetto delle 
reciproche autonomie*), si 
criticano i pesanti condiziona
menti e si dichiara di voler 
rifiutare un collateralismo che 
significhi subordinazione e 
« tutela >. Ma il cordone ombe
licale non è stato ancora in
teramente reciso, non si sono 
ascoltate molte parole che 
facciano pensare all'attenua-
zione di quella « colleganza* 
che non trova certo avallo e 
conforto nella politica agra
ria portata avanti in questi 
anni dalla DC. 

Nella parte propriamente 
politica della relazione, gli 
aspetti più ' notevoli sono il 
richiamo all'insegnamento • di 
Aldo Moro (* dobbiamo esse
re pronti, come lui ci ha inse
gnato. • a scegliere non ciò 
che esiste • ed è moribondo, 
ma ciò che è nuovo, che sta 
nascendo e deve essere aiuta
to a nascere*), alia pólitiàa 
del confronto e al riconosci
mento del ruota è del peso 
del PCI nel paese. Le affer
mazioni di fiducia in un go
verno di forze « omogenee * 
sono accompagnate dagli stra
li di una sottile polemica nei 
confronti di una DC. che de
ve saper andare oltre l'emer
genza, sviluppare la propria 
capacità di proposta. 
! l passaggi del discorso re
lativo a « possibili convergen
ze con altre forze sociali an
che dì ispirazioni diverse* e 
a eventuali iniziative unitarie 
sui problemi della nostra, agri-: 
coltura, : sono apparsi anche 
essi ài rimarchevole interes
se. L'onorevole Lobianco • ha 
però trovato U modo di atte
nuare U senso positivo quan
do ha -, ribadito. : l'impegno a 
favore àeW^intesa* con Con-
fagricoltura e Federconsorzi. 
per la realizzazione di un si
stema " di - forze associative, 
come polo alternativo, rispet
to ad altre forze e organizza
zioni del movimento contadi
no. Sono . molti insomma, i 
nodi che la Coldirettì deve 
ancora sciogliere. Vedremo 
quali umori verranno dal di
battito. 

Pier Giorgio Betti 

La lira resta salda: non è un «miracolo 
si paga un prezzo con risorse usate male 

Il disavanzo della bilancia colmato con l'afflusso di capitali dal mercato europeo 
ROMA — La lira veniva con
trattata ieri col 20 per cento 
di interesse ad un mese, con
fermando la stabilità del 
cambio pur in • presenza di 
due squilibri economici di 
fondo: l'inflazione al 21 per 
cento e i previsti 15 mila 
miliardi di disavanzo merci 
a-' fine anno, solo,in parte 
coperti da entrate • valutarie 
per rimesse o servizi. Non 
si tratta di un € miracolo ita
liano» ma dell'inizio, di un 
primo tentativo di gestione 
del movimento dei capitali 
con fèstero che organizza il 
rientro (riciclandoli) di una 
parte dei capitali che escono 
per motivi di evasione fiscale 
e speculazione. 
-- Due sono i canali princi
pali di rientro organizzato dei 
capitali: le istituzioni finan
ziarie collettive europee 
(Banca europea per gli inve
stimenti, Fondo di ristabili
mento. CECA); le operazioni 
di prestito delle Partecipazio
ni statali. dell'ENEL e di al
tri operatori (comprese le 
banche). Benché non si ab
bia ancora un vero e proprio 
riparto dei flussi finanziari 
europei — obbiettivo che da 
parte italiana ci si propone
va con l'adesione al Sistema 
monetario europeo — si fa 
qualche passo in tale dire
zione. 

L'altro elemento che ha 
contribuito a consolidare le 
riserve è l'aumentato prezzo 
dell'oro. La rivalutazione del
l'oro, 14 miliardi di dollari. 
equivale all'esborso di un an
no per l'acquisto di petrolio. 
Con la differenza che è un 
incremento netto di valore 
monetario mentre l'esborso 
del petrolio va correlato al
ienazione, al costo di par
tenza. alla quota che viene 
recuperata con l'esportazione 
di prodotti. In generale, poi
ché la rivalutazione dell'oro 
"beneficia altrettanto paesi co-

Posizione vèrso l'estero in1 orò, in valute e in lire 
(milioni d i dollari USA) 
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uro • • • • • * . . • • 
Valuta convertibili . . . . 
Diritti speciali di prelievo . . 
Posizione nel F.M.I. . . . 
Disponibilità E X . U . . . . . . 
Passività a breve verso Pesterò 

20.1254 
9.864.3 

SII.? 
311.6 

7.430.1 
— 164.2 

34.488.3 
9.463.5 

;>;87M; 
599.9 

11481.4 
— 174.1 

34.418.3 
f.471.4 

;.V. 442-1 

11.434.9 
— . 134.4 

1) Riserve ufficiali nette . y. - . - - -

Posizione «medie e tango termine: 
Investimenti all'estero: 

Titoli esteri in valuta o in lire . . 
Titoli italiani in valuta . . . . 

Conti consolidati . . . . . . . 
Conte Diritti speciali di prelievo . . 
Altri centi . . . . . . . . . , 

2) Totale posizione a medie e tango termine 

3) Totale Banca d'Italia e U.I.C . 

— AZIENDE DI CREDITO \ 

4) * Saldo . , . - . . . . . . . . ' -

JS) / ; , Totale (3 + 4) 

•' 7) Riserve nette (1 + 4) . . 

38.159.4 

1323.4 
98.9 
26.1 

- 588.1 

-1.1433 

- 123.4 

3S.43S.1 

.83663 

29.468.6 

293923 

56337 J 54753.4 

1.442.1 
ILI 
21.1 

- 7573 
-1.175.2 

- 3574 

56479.4 

1.467J 
. 924 

214 
- 744J 
1.1744 

564494 

-114773 —12313.1 

44.4424 43.744.1 

44.7593 44.1444 
• '-it-l:.'*. 

me Stati Uniti, Germania. 
Francia e Svizzera, il colle
gamento dei prezzi oro-petro
lio mostra che non sono sol
tanto i paesi esportatori di 
e oro nero » ad avvantaggiar
si della corsa speculativa e 
dell'inflazione. '*" •*•:-' 

Gli effetti sulla moneta so
no mediati ma non tanto. 
Proprio ieri alla riunione del 
Torex, . in corso a Parigi, 
mentre il direttore espèrto 
monetario Andrey Kiàet pro
nosticava una « erosione » del 
cambio della lira (che an
drebbe a 891 per dollaro e 
515 per marco entro un an
no) il presidente della Com
missione monetaria della 

CEE Jean Yves Haberer ha 
sostenuto che non vi è rap
porto diretto fra inflazione, 
disavanzi e cambio della mo
neta di un paese, e In mez
zo» a questi fenomeni c'è, 
appunto, la capacità o meno 
di riciclare il-risparmio e i 
capitali. 

Sono del tutto pretestuose, 
dunque, le dichiarazioni di 
ministri che collegano le pro
spettive di stabilità della lira 
a questa o a quella limitata 

'azione di polìtica economica, 
o alla riduzione della doman
da in generale. Disavanzo di 
bilancia e inflazione sono un 
danno di per sé, indipenden
temente dal cambio della li

ra, il quale può essere difeso 
a lungo migliorando la • ge
stione dei movimenti di capi
tan. La questione è altra: 
il recupero di capitali : dal 
mercato mondiale ci è servi
to, finora, per avviarsi « dol
cemente » alla recessione, an
ziché per sviluppare gli inve
stimenti e la produzione. Que
sta è la tendenza da rove
sciare. La lira non si salva 
con la recessione e con la 

t caduta della domanda inter
na, che dalla recessione ci 
si aspetta, ma colmando i 
«vuoti» del sistema produt
tivo. • - . , : . . : . . . : 

r. •.' 
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; | | f I.U NUOVO SISTEHA ELETtfKmtCO ' -• 
SiÉTlTG DALLHCCR! '* :V" 

C!«§ METTE IH COLXÈGAHENTO TRA \Jm ^ 
TUTTE LE CASSE. DI RlSPARHlO ' 
E ••UE BANCHE DEL MONTE.- * 

: PER tf£RtT0 DI STACRI 

LfVTUA CASSA DI RISPARMIO ^;,1 

O L A TUS BANCA DEL MONTE ^ 4 

DIVENTERÀ' LA PRIMA BANCA CON MIGLIAIA 

01 SPORTELLI IN TUTTA ITALIA;- .'^;^M 

#*?;**S&£ 

l e Casse.di Risparmio e le Banche del Monte credono netravvenire del 
nostro Paese.Per questo.da oggi.mettono a disposizione di chi - come te -
ha fiducia nel suo lavoro un nuovo strumento di progresso: il sistema di 
teletrasmissione automatica STACRL 
Un sistema che annuKa tempo e datarne perche mette in collegamento 
tra loro 13731 sportelli defle Casse di Risparmio italiane*. Facilitando i loro 
rapporti di corrispondenza. E offrendo quindi a te 8 vantaggio di poter ef
fettuare con la massima rapidità una serie di operazioni bancarie. pratica
mente fei tutto a territorio nazionale. 

il sistema STACRI è gestito daOTstinrto dì Credito delle Casse di Rispar-
mtoitaflane - ICCRI - che assicura in tal modo un importante e nuovo servi
zio centralizzato delle Casse di Risparmio e delle Banche del Monte. 

k CASSE M RISPARMIO 
k BANCHE DEL MONTE 

Con Stadi, 37i1 sporteli al tuo servizio dove vivi e lavori. 
...» - r.\\Tl;'-ì- i . - • ; ì * Da oggf seno in rapporto operativo 45 Cassa di Risparmio e 6 Banche'del Mónte. Nei prossimi mesi ' 

B sistema STACRI «magherà le Casse di Risparmio e te Banche dei Monte su tutto a territorio nazionale. 

Sono aumentati del 3 0 / 
gli automobilisti che 
si fidano solo dei 
ricambi originali Fiat. 

ricambi 
origina// 

' ;.\ I ricambi sono una cosa seria 


